
Allegato 2 

 

REGIONE  PUGLIA 
Servizio Formazione professionale 

Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI 
 
 

FORMULARIO 
 

Avviso n. 14/2009 
DIRITTI A SCUOLA 

 

DIRITTI A SCUOLA Denominazione 
progetto � TIPO A 

� TIPO B 

Soggetto attuatore 
Sede di svolgimento Provincia 

 

 

 

Riservato all’ufficio 
 
 

Protocollo d’arrivo: _______________   data  ___________ 
 

 

 

Codice n. P O R D S 0 9     
  codice univoco del progetto 
 
 

PUNTEGGIO INVALSI  

 

 

Il funzionario 
 

   _______________________ 
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1. SOGGETTO PROPONENTE  
 

 

1.1 
Denominazione o 
Ragione Sociale  

Sede Legale (indirizzo) 

CAP Città Provincia 

Tel Fax  

Posta elettronica 

Codice meccanografico 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

1.2 
Istituto di 
istruzione 

[    ]  Primaria 

[    ]  Secondaria 

 

 
 

 

 2. SCHEDA PROGETTO 
 

 Tipologia progetto 

[    ]  A 

[    ]  B 

 

Durata complessiva del progetto in ore 700 

N° e tipologia moduli da 350  2 

N° Unità disciplinari da 70 ore 5 + 5 
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

Contesto e giustificazione dell’intervento 
(vanno evidenziati i fattori che giustificano l’intervento: tasso di dispersione, alunni con 
problematiche di apprendimento, insufficiente motivazione alle attività curriculari, 
specificando il numero di alunni e le loro differenti problematiche) 
max 3.000 caratteri 
 

 

 

 

 

 
 
 

Metodologie di intervento per la realizzazione del progetto  
Struttura organizzativa prevista per il funzionamento del progetto 
(vanno specificate le metodologie didattiche che si intendono adottare, le modalità operative, 
anche con riferimento alla collocazione antimeridiana o pomeridiana degli interventi, i criteri di 
scelta degli alunni beneficiari, le altre spese previste nel prospetto, distinte fra servizi per gli 
studenti, promozione dell’iniziativa, retribuzione docenti interni, costi generali) 
max 5.000 caratteri 
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Azioni di accompagnamento  
(vanno indicate le attività di sensibilizzazione rivolte alle famiglie e agli allievi coinvolti, le 
attività di comunicazione e di informazione sulle attività progettuali) 
max 2.000 caratteri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultati attesi 
(vanno specificati gli apprendimenti attesi per gli allievi beneficiari) 
max 2.000 caratteri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eventuale motivazione di dettaglio per la previsione dell’assegnazione di un 
assistente amministrativo in luogo del collaboratore scolastico 
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4. ARTICOLAZIONE DIDATTICA 

 

N. Unità disciplinare Sintesi dei contenuti Durata in ore 

1   70 

2   70 

3   70 

4   70 

5   70 

 Totale  350 

 

N. Unità disciplinare Sintesi dei contenuti Durata in ore 

1   70 

2   70 

3   70 

4   70 

5   70 

 Totale  350 

 

 TOTALE COMPLESSIVO  700 
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PROSPETTO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

 IMPORTO (*) 

TOTALE ENTRATE  

(*) = riportare Euro 43.435,00 per progetto tipo A;  Euro 32.030,00 per progetto tipo B 

 

 

 

 

Dettaglio analitico dei costi 

 
Costo lordo docente   €                 14.415,00   

Costo lordo collaboratore scolastico  €                 10.260,00   

   

Costo orario lordo docente  €                       41,19   

Costo orario lordo collaboratore scolastico  €                       14,65   

   

PROGETTO TIPO 
(2 docenti + 1 collaboratore scolastico) 

A  

Costo 2 docenti €            28.830,00 66% 

Costo 1 collaboratore scolastico (*) €            10.260,00 24% 

Comitato tecnico  €                 870,00 2% 

Altre spese €              3.475,00 8% 

 €           43.435,00  

(*) In caso di accoglimento di progetti che prevedano 
l’assegnazione di 1 assistente amministrativo in luogo di 
1 collaboratore scolastico così come previsto al 
paragrafo C (Organizzazione e durata degli interventi), 
l’eventuale maggiore costo dovrà trovare copertura tra 
le “Altre Spese”, al fine di non variare il costo totale del 
progetto.  

  

PROGETTO TIPO 
(2 docenti) 

B  

Costo 2 docenti €            28.830,00 90% 

Comitato tecnico €                 640,00 2% 

Altre spese €              2.560,00 8% 

 €           32.030,00  

 
 

 

il presente fascicolo si compone di n …….. pagine 

 

 
 

     Luogo e data  ____________________     IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 (timbro e firma)
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Allegato 3 

 

Circolare Regionale n. 1/2007 

 
   
OGGETTO:  Ammissibilità dei costi sostenuti dalle Istituzioni scolastiche nell’ambito 

di progetti realizzati con i contributi del FSE e fondi ministeriali. 

  

 La presente si inserisce nell’ambito di tutte le attività intraprese da questo settore, 

nelle more della definizione delle “Linee guida” regionali generali, al fine di dare uniformità di 

direttive rivolte agli Istituti scolastici accreditati presso la Regione Puglia come sedi formative 

per lo svolgimento di attività di formazione finanziata dal FSE e fondi ministeriali, nel rispetto 

delle normative vigenti sia in materia di formazione professionale che in materia scolastica.  

  

  Regola generale 

 Ai fini dell’ammissibilità dei costi sostenuti nell’ambito di progetti realizzati con i 

contributi del FSE e fondi ministeriali, ad esclusione delle attività c.d. “curriculari” un 

costo deve risultare: 

pertinente ed imputabile ad azioni ammissibili; effettivo; sostenuto nell’arco del periodo 

temporale di vigenza del finanziamento; comprovabile; legittimo; contabilizzato; contenuto nei 

limiti autorizzati. 

 Ciascuna delle citate condizioni esplicita un principio di ammissibilità. 

 I costi per risultare ammissibili, devono essere connessi all’attuazione di azioni che, per 

quanto riguarda il Fondo Sociale Europeo, possono essere ricondotte ad una delle “attività 

ammissibili” codificate nell’art. 3 del Regolamento CE n. 1784/1999 e declinate operativamente 

nei Complementi di Programmazione (criterio di “inerenza”). 

Il costo deve risultare “pertinente ed imputabile” all’azione ammissibile, deve cioè risultare 

direttamente o indirettamente connesso all’azione. 

 Per le attività finanziate dal FSE e fondi ministeriali non risulta possibile ammettere 

costi che hanno già una copertura pubblica, onde evitare un doppio finanziamento del 

medesimo costo. Sono quindi ammissibili esclusivamente costi aggiuntivi specificamente 

inerenti il progetto finanziato. Cioè non è sufficiente che si tratti di costi inerenti il progetto, ma 

deve anche trattarsi di costi aggiuntivi rispetto a quanto già pagato dalle dotazioni finanziarie 

pubbliche ordinarie. 

 

 Utilizzo spazi e strutture all’interno delle scuole 

 Sempre nell’ambito della autonomia delle Istituzioni scolastiche si deve distinguere una 

diversa regolamentazione per attività realizzate nel normale orario di apertura della scuola ed 
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attività complementari e integrative che comportano una apertura straordinaria dei locali 

scolastici. 

 Premesso che le specifiche convenzioni possono regolamentare in modo diverso le 

distinte tipologie di attività nei diversi orari di realizzazione , tuttavia, alla luce dei sopra 

esposti principi generali di ammissibilità delle spese al finanziamento FSE e fondi ministeriali, si 

considera che: 

A. qualora le attività extracurriculari si svolgano in orari in cui la scuola è aperta, l’utilizzo 

dei locali comporta a carico dell’utilizzatore unicamente l’onere dell’effettuazione delle 

pulizie dei locali utilizzati; 

B. qualora si svolgano in orari di chiusura della scuola, l’utilizzo dei locali comporta tutti gli 

oneri aggiuntivi per utenze (riscaldamento, energia elettrica, acqua) per le pulizie dei 

locali nonché quelle relative alla guardiania. 

Le categorie di costo legate all’utilizzo dei locali definiti alle lettere A e B, in quanto 

sicuramente aggiuntivi rispetto a quanto normalmente sostenuto per l’attività curriculare 

finanziata dai fondi pubblici per l’istruzione, devono intendersi solo esemplificative 

dell’applicazione del principio generale di ammissibilità sopra esposto (per esempio: in caso 

di utilizzo di laboratori attrezzati con macchinari dotati di speciali contatori per le utenze 

energetiche, tali utenza sono ammissibili a prescindere dall’orario di utilizzo). 

Sono in ogni caso da intendersi non ammissibili al finanziamento forme di corrispettivo 

forfettario riconosciuti alla scuola per l’utilizzo dei locali, anche se conformi a tariffe orarie 

previste nelle citate convenzioni 

 

 Attrezzature della scuola 

 L’utilizzo di attrezzature tecniche dell’Istituto per tali attività extracurriculari può essere 

anch’esso regolamentato nelle convenzioni di cui sopra. In ogni caso è sempre fatto salvo il 

principio generale di ammissibilità sopra esposto, per cui si deve intendere che, salvo prova 

contraria, le attrezzature in dotazione alle aule o laboratori della scuola, siano state acquistate 

con risorse pubbliche e che come tali non finanziabili nuovamente interamente o parzialmente 

da finanziamenti comunitari. Caso completamente diverso è quello del noleggio di attrezzature 

che è sicuramente ammissibile al FSE e fondi ministeriali se risulta specificamente attivato per 

l’attività finanziata, come desumibile dal relativo contratto ed in particolar modo dalla 

descrizione del materiale noleggiato e dalla durata del noleggio. 

 

 Materiali di consumo 

 Discorso simile a quello del noleggio di attrezzature riguarda i materiali di consumo o i 

beni strumentali completamente ammortizzabili nell’esercizio (limite di 516 €), cioè beni che 

possono essere ammissibili se acquistati con specifico riguardo all’utilizzo per il progetto 

finanziato. A seconda della tipologia di consumo, la prova dell’inerenza necessaria per 
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l’ammissibilità può essere data dai contratti di acquisto, da fogli di consegna del materiale o 

altri report attestanti le modalità di realizzazione del progetto. 

 

 Compensi spettanti al personale dipendente dell’Istituzione scolastica 

Per il sistema dell’istruzione le previsioni evincibili dal CCNL del comparto scuola 

stabiliscono dei limiti relativamente alle prestazioni di cui sopra, che non possono essere 

ignorate. 

Per quanto riguarda, nello specifico,  il compenso per: 

- la direzione,  

- il coordinamento,  

- la docenza,  

- il tutoraggio (se previsto),  

- il personale amministrativo,  

lo stesso è fissato secondo le misure stabilite nelle tabelle allegate al CCNL del 

comparto scuola. 

Tutti i compensi corrisposti al personale appartenente alle Amministrazioni dello Stato, 

compresi quelli erogati al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni 

scolastiche, per la partecipazione alle attività  previste dal POR Puglia e fondi ministeriali, 

“sono esclusi dalla base contributiva e pensionabile, in quanto le predette attività non rientrano 

tra i compiti di istituto del personale medesimo” (Circ. Min. Tesoro  del 10/06/96, n. 149948). 

Sui compensi corrisposti ai direttori, ai docenti e non docenti dei corsi si applica la 

ritenuta fiscale all’aliquota massima e il contributo IRAP a carico dell’Amministrazione. 

  Se l’incarico è conferito al dipendente dell’Istituzione scolastica da un Ente di 

formazione o da altro organismo esterno (quando si tratta di attività diverse dall’obbligo 

formativo), la prestazione si configura come collaborazione occasionale o a progetto. 

In ogni caso per effettuare queste prestazioni, ma soprattutto per ammettere il costo 

al finanziamento è necessaria una formale autorizzazione. Nel caso del dirigente scolastico tale 

autorizzazione deve venire dal CSA, per tutti gli altri operatori della scuola è necessaria 

l’autorizzazione del dirigente scolastico dell’Istituto di appartenenza 
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